
POLITICA INTERNA 

Voto segreto e riforme istituzionali Occhetto sui rapporti a sinistra 
Perché il Psi sceglie questi temi? «Sarebbe davvero un bel danno 
La De pone condizioni se i socialisti imboccassero 
mentre il Pri affaccia riserve la via del duello e della rottura» 

Vecchie dispute tra i 5 
sul vertice proposto da Craxi 
L'attenzione è ora rivolta al vertice del pentaparti
to, chiesto da CraxI per discutere del voto segreto 
e delle riforme istituzionali: si riuscirà a mettere 
attorno a un tavolo i cinque segretari e, in caso 
affermativo, con quale esito? I dubbi serpeggiano 
nelle file della stessa maggioranza. Achille Occhet
to, Intanto, si chiede se il Psi intende imboccare di 
nuovo la via «del duello e della rottura a sinistra». 

aaa ROMA, L'aria che tira non 
autorizza certo previsioni otti
mistiche. Finora CraxI ha olle-
nulo un solo si entusiastico, 
quello del liberali, 1 quali In-
Irawedono nella mossa socia-
llsla una disponibilità a riles
sero rapporti più stabili e me
no occasionali nell'ambito del 
pentapartito. Una mossa, In
somma, che potrebbe splana
re la strada ad una Intesa poli
tica di lunga durata. I repub
blicani, dal canto loro, si sono 
limitati a (are sapere che, se 
qualcuno II convocherà, loro 
non si tireranno Indietro. Pro
blemi, come è nolo, Il pongo
no I socialdemocratici. Al 
Psdl, Infatti, pare piuttosto 
strano che sia stato proposto 
un vertice di maggioranza per 
dlacutero solo di riforme rego
lamentari. il dubbio Insinuato 
dal socialdemocratici, In altre 

parole, è che non vi sia alcuna 
intenzione di alfrontare argo
menti ben più urgenti. A co
minciare dall'Impostazione 
della legge finanziaria, ogget
to di un'aspra conlesa Ira I 
cinque. E si potrebbe aggiun
gere anche la politica estera... 

Può darsi che, come spesso 
è accaduto in passalo, 1 so
cialdemocratici vengano in
dotti a più miti consigli. Resta 
tuttavia l'incognita democri
stiana. La De ha fatto già sape
re che II vertice le starebbe 
anche bene, ma ria comincia
to a porre una serie di condi
zioni: Innanzitutto che I socia
listi si impegnino a sostenere 
li governo sino al termine na
turale della legislatura. Il fatto 
è che, a piazza del Qesù, l'otti
mismo sulle Intenzioni di Cra
si non è condiviso. GII uomini 
di De Mita prevedono una fa-

Achille Occhetto 

se di bonaccia nel raportl con 
il Psi ed un contestuale ina
sprimento delle tensioni a si
nistra ad opera dei socialisti. 
Ma sono anche convinti che la 
politica della mano tesa verso 
la De sia destinata a durare 
lino al congresso scudocro-
clato. CraxI, Insomma, mo
strerebbe ora il volto tranquil
lo e rassicurante soltanto per 
creare ulteriori difficoltà a De 
Mita nel suo partito. 

C'è chi fa tuttavia osservare 

che il vertice scudocrociato 
non potrebbe comunque di
sertare una eventuale riunione 
di maggioranza, poiché con
tribuirebbe ad alimentare II 
sospetto di non voler miglio
rare I rapporti tra i cinque. Ma 
se il vertice si terrà, è davvero 
difficile prevedere come pos
sa concludersi. Sul tema dei 
regolamenti parlamentari e 
delle riforme istituzionali, 
sembra diverso l'approccio 
democristiano e socialista. Il 
grappo dirigente della De non 
chiude la porla ad un eventua
le coinvolgimene dell'oppo
sizione comunista, secondo 
Roberto Ruffilli, uno del con
siglieri di De Mita. Mentre II 
Psi parla di «accordo di mag
gioranza»: questa è l'espres
sione usata dal capogruppo al 
Senato, Fabbri. 

D'altra parte, il neosegreta
rio del Pri, Giorgio La Malfa, in 
una Intervista a «Panorama», 
sostiene che De Mita pensa al
le rllorme istituzione1! come 
all'.unica strada per superare 
la crisi del sistema politico». 
•lo - dice La Malfa - la penso 
all'esatto contrario. Credo 
che spetti al partiti rafforzare 
le istituzioni e non alle istitu
zioni di dar forza al sistema 

dei partiti». 
Date le premesse, appaio

no del tutto giustificati gli in
terrogativi sul vertice propo
sto da Craxi. 

Intanto, Il vicesegretario 
del Pel, Achille Occhetto, af
fronta su «Rinascita» il tema 
dei rapporti a sinistra. Scrive 
che da qualche tempo si co
glie nel Psi «un ritorno, per la 
verilà oscillante e sporadico, 
di vecchie e arrugginite argo
mentazioni nel nostri con
fronti». «Ma per quanto oscil
lante e sporadico - aggiunge 
- tutto ciò è preoccupante. 
Sarebbe davvero un bel dan
no se il Psi Imboccasse di 
nuovo la via del duello e della 
rottura a sinistra». Occhetto 
afferma poi che, nella vicenda 
del Golfo Persico, il Psi ha ten
tato di «giocarci come perno e 
ago della bilancia di uno 
schieramento ultratlantico» 
puntando ad aggregare «un 
nuovo blocco laico e modera
to capace di sostituire la De 
nella rappresentanza di un 
Occidente liberista». Ma vi
cende come queste, afferma 
ancora Occhetto, non posso
no essere considerate «come 
possibile strumento di una 
qualche modifica degli equili
bri politici interni». • G.Fa. 

Musatti analizza 
De Mita e subito 
la De replica 
B ROMA. «Ma è davvero un 
poveruomo! Come si può affi
dare a uno cosi la guida della 
maggior (orza politica del no* 
stro paese? E come può pen
sare, lui, dì trovare compren
sione nel suo partito, con le 
cose che va dicendo? Con 
queste confessioni è come se 
avesse già dato le dimissioni 
dal posto che occupa». Con 
un'intervista a Cesare Musatti, 
Il più insigne psicanalista ita
liano, «L'Espresso* ha messo 
sul «lettino» Ciriaco De Mita, 
dopo il suo clamoroso sfogo 
pubblico alla vigilia del Consì
glio nazionale de. «È un uomo 
- sostiene Musatti - che non è 
capace di vedere i problemi 
della società e dello Stato 
estraniati dai suoi problemi 
personali. Le sue sono le pic
cole miserie di chi non sa do
minare gli eventi né manovra
re la realtà. E dunque da que
sta realtà viene sommerso di
ventandone vittima. Non per 
niente cita, a sproposito, la 
sindrome dì Stoccolma, la 
complicità che si crea tra 
aguzzino e vìttima-. «Ha biso
gno - continua Musatti - di 
guardare come gli scorre il ra
soio sulla barbala mattina per 
sapere se quella sarà una buo
na giornata. Giudica tutto ciò 
che lo circonda in.(unzione 
della sua persona. E l'esatto 
contrario di ciò che dovrebbe 
essere un polìtico». 

De Mita dice che gli sembra 
dì tornare nella realtà quando 
pensa di andare via? «Ha ra
gione», osserva Musatti, «sta 
dicendo che la politica non è 
[atta per lui. Tomi a Nusco, a 
giocare a scopone con il pre
te». De Mita rivela che ancora 
non ha deciso? «E un uomo in 
bìlico. Non vuole mollare ma 

"""•"mmmmmmmmmm Forlani ha aperto a Palermo la Festa di uno scudocrociato sempre più inquieto 
e dissente dal patto di legislatura rilanciato dai demitiani al Psi 

«Prendiamo dò che passa il convento» 
Una banda che passa con trombe e grancasse, lo 
striscione dell'Ufficio organizzativo nazionale («Un 
albero sempre verde da sempre frutti») che richia
ma un'immagine di De Gasperi, esalta il rinnova
mento di De Mita e sparge ottimismo nella grande 
tenda destinata al dibattiti dei big. Caldo, confusio
ne e qualche allegria: cosi si apre una festa che 
lancia la lunga volata de verso li Congresso. 

DM. NOSTRO INVIATO 
FEDERICO QEREMICCA 

aai PALERMO. Il partito che si 
ritrova qui a Palermo, dopo un 
acceso consiglio nazionale è 
un parlilo dalla strategia ap
pannata, dalla polemica Inter
na rlawlata. 

Tulio d à deve «ver pesato 
non poco sul discorso di un 
prudentlsslmo Arnaldo Forla
ni, presidente mediatore, che 
ha dato ieri II via ufficiale. 
«Adesso non stiamo a discute
re sulle formule .maggioranza 
di progromma», «pentapartito 
strategico»; limitiamoci a 
prendere ciò che passa il con
vento perché è già andata be
ne cosi dopo le spirali polemi
che di questi giorni», ha detto 
in stridente contrasto con l'e
ditoriale di Cabras sul «Popo
lo» di Ieri, e riferendosi tanto 
alle polemiche divampale ne
gli ultimi giorni in casa de, 

Nucleare 
Petruccioli 
replica 
a Martelli 
• a ROMA. «Mai afférmazio
ne è stata più priva di fonda
mento., Cosi replica Claudio 
Petruccioli, della segreteria 
comunista, a Martelli che ha 
ultimamente scoperto un vìzio 
«Ideologico" nel no del Pel al 
nucleare, «La nostra critica e 
opposizione alle attuali tecno
logie nucleari - ribatte tra l'al
tro Petruccioli - è motivala 
dalla ovvia e universale con
statazione che non danno le 
necessario garanzie di sicu
rezza». Ma In questo campo di 
lutto c'è bisogno «tranne che 
di chiacchiere», Anche II Pel 
dissente «tanto dal nuclearisti. 
che trascurano 1 problemi del
la sicurezza, quanto dagli anti
nuclearisti Ideologici., Petruc
cioli auspica che II Psi Ispiri 
analogamente la sua campa
gna referendaria. E osserva: 
«Molti ideologi verso I quali 
polemizzare II troverà proprio 
in quell'area del 20 per cento 
di cui tanto si compiace», Il 
cosiddetto polo laico-sociali
sta. 

compresa l'Intervista di De 
Mila, quanto alla disputa ac
cesasi sul valore da attribuire 
al neonato governo Gorla ed 
alla sua Incerta maggioranza. 
Forlani si è lancialo in una po
co convincerne difesa dell In
stallazione del missili a Comi-
so («difficilmente nel rappor
to Est-Ovest si sarebbe aperta 
questa fase nuova di disten
sione se non ci (osse stato un 
parziale rlequllibrio delle (or-
ze»>, e ha ripetuto la linea scu-
docroclata sui caratteri della 
missione italiana nel Golfo. 

Un avvio tutto sommato In 
sordina per questa undicesi
ma festa nazionale dell'amici
zia che De Mita ieri ha diserta
to (per «impegni personali») e 
che sarà chiusa dal segretario 
sabato prossimo. Allestita su 
un'area di 50mlla metri qua

drati (una ex dlscarla abusi
va), costata un miliardo e 800 
milioni la festa è stata costrui
ta In un palo di settimane Im
pegnando il lavoro di 250 per
sone. 

Vivrà già oggi due appunta
menti clou. Segnati, però, da 
più di una singolarità. Quella 
che balza più agli occhi, in un 
certo senso, e la presenza 
contemporanea a Palermo 
dei ministri Andreottl e Zeno
ne che forse però non potran
no discutere del tema del 
giorno: la crisi del Gollo e la 
partenza della (lotta Italiana 
verso quei lidi. Eppure, Il pri
mo dibattilo della glornala 
(«l'Europa, la Sicilia ed 1 paesi 
del bacino del Mediterra
neo»), affrontando temi di po
litica estera, sembrava fallo 
apposta per un «taccia a fac
cia» tra I due ministri interpreti 
- sulla delicata questione - di 
linee praticamente contrap
poste. Andreoltì presiederà 
questo dibattito (vi partecipa 
anche Flaminio Piccoli) e sarà 
poi protagonista, nel pomerig-

?io, di un altro confronto 
Kideologismo e pragmatismo 

negli schieramenti politici») 
con Zanone, appunto, Pietro 
Ingrao, Spadolini, Martlnazzo-
li, De Mìchelis e Vizzinl. Colpi
sce anche, in verità, che per il 
convegno di politica estera di 

stamattina, la De non abbia 
trovato di meglio che affidare 
la relazione a Salvo Urna, po
tente e discusso capo degli 
andreottlani siciliani. Cosi co
me un certo stupore ha desta
to, In numerosi osservatori, 
l'assenza dal programma del 
lema mafia (nonostante siano 
previste decine di dibattiti e 
sul lem! più originali). Eppure 
non è che, come dire, a Paler
mo l'argomento sia privo di 
interesse e di una qualche at
tualità. Proprio oggi appare 
sull'«Avanli!» un Intervista 
dell'ex sindaco de Elda Pucci. 
Il partilo che l'ha eletta è a suo 
avviso, a Palermo, In mano a 
«un gruppo di potere» che 
•lenta con tulli i mezzi di 
espanderei e consolidarsi». Il 
«Coordinamento anllmatia» è 
definito «una riedizione della 
Santa Inquisizione spagnola» 
ed è usalo «dal potenti di tur
no per uccidere moralmente 
gli avversari politici». La Puc
ci, che guazza In questo am
biente democristiano, dice 
tuttavia di «sorridere amara
mente» sull'impegno antima
fia del Pei. Tanto più che I co
munisti sarebbero «coinvolti» 
nella giunta guidala da Leolu
ca Orlando, esempio di «asca-
rtsmo politico». Sullo sfondo 
della festa non si può dire che 
nella De trionfi uno spirito di 
•amicizia». 

Giunta a quattro 
a Cosenza 
Il Psi si spacca 
• • COSENZA. Il democristia
no Francesco Santo è stato 
rieletto al termine di una sedu
ta accesa e a tratti drammati
ca, sindaco di Cosenza. Santo 
guiderà una coalizione a quat
tro di cui fanno parte oltre allo 
scudocrociato, il partito so
cialista, quello socialdemo
cratico e i repubblicani. La de
cisione del Psi è stata (un'altro 
che indolore; il consigliere 
Antonio Ruggero, segretario 
provinciale, si è scagliato con
tro coloro che - all'interno 
del suo partito - avevano ac
cettato l'accordo. «Non ho 
mal dato il mio assenso - ha 
detto - a una soluzione di 
questo tipo e diffido chiunque 
dall'uso del simbolo e del no
me del partito socialista». Il 
sindaco, che a testimonianza 
di un clima politico estrema
mente instabile è stato chia
mato per la quarta volta in un 

anno sullo scranno più alto 
dell'assemblea municipale, è 
stato eletto con 34 voti su 36 
consiglieri presentì. I rappre
sentanti del Pei infatti aveva
no abbandonato l'aula per 
protesta contro l'atteggia
mento arrogante delle forze 
che hanno avuto in questo pe
riodo responsabilità di gover
no. Gli altri due voti sono an
dati a esponenti del Msi, 

Santo era stato eletto per la 
prima volta nel luglio dell'86 
sostenuto da un quadripartito 
Dc-Pst-Psdi-Pri. A marzo si era 
dimesso ed era stato richia
mato a capeggiare una coali
zione Dc-Psdi-Pri contestata 
dal Psdi fino a provocarne la 
pressoché immediata caduta. 
Alla fine di luglio era stato di 
nuovo eletto sindaco col 
mandato dì verificare la possi
bilità di varare un nuovo ese
cutivo e, nei giorni scorsi, era 
maturato l'accordo a quattro. 

Golfo, la De vicentina si dissoda 
La radicale opposizione 
dei cattolici alla spedizione 
costringe lo scudocrociato 
a criticare il voto favorevole 
dei suoi parlamentari 

MICHELE SARTORI 

Mi VICENZA «Noi riteniamo 
che l'ordine del governo sia 
ingiustificato. In coscienza: 
oggi, per essere veri cristiani e 
cittadini onesti, dobbiamo ob
bedire o dìsobbedire a questo 
ordine?». La domanda chiude 
una lunga «lettera aperta ai mi
litari- partita in questi giorni 
dalla sede del vescovado di 
Vicenza, E stata scritta da un 
gruppo di sacerdoti e laici, 
l'intera segreteria trlvnneta 
del «beati t costruttori di pa
ce», l'attivissimo movimento 
che, imi suol periodici raduni, 
mobilita oltre tredicimila Ira 
proti, suore, missionari e laici. 
I «beati» fecero scalporedue 
anni fa quando sostennero, 
con l'adesione anche di qual
che vescovo, l'obiezione fi

scale alle spese militari Quel
lo diramato in questi giorni è 
un invito alla disobbedienza 
militare totale? Don Mano Co-
stalunga. delegato diocesano 
per l'attività missionaria, uno 
degli autori del testo, si limita 
ad invitare a leggerlo integral
mente. «La risposta viene da 
sé", dice prudente. Le denun
ce penali incombono, La let
tera, in realtà, la risposta la dà 
subito. La decisione di inviare 
navi e soldati nel Golfo «è lesi
va della nostra dignità di citta
dini e di cristiani», premette. È 
anticostituzionale, poco tra
sparente, radicalizza lo scon
tro, senza contare che «è una 
tragica beffa dover andare co
me soldati italiani a difendersi 

dalle armi vendute in Italia».. 
Vista come cristiani, poi, la 
decisione è ancora più conte
stata: «Non possiamo accetta
re l'ideologìa del nemico», «la 
fraternità è il messaggio prin
cipale del Vangelo». 

L'appello ai soldati è l'ulti
ma di una serie di recenti ini
ziative dei «beati»: digiuni e 
vie crucis davanti a fabbriche 
d'armi e basi militari del Trive-
neto, una lettera inviata il 24 
agosto al ministri degli Esteri, 
della Difesa e del Commercio 
con l'estero per sostenere le 
posizioni di Andreottl e solle
citare, in più, la «riconversio
ne dell'industria bellica» ed 
una regolamentazione restrit
tiva del commercio d'armi. 
Sabato scorso, a Vicenza, i 
«beati», assieme a Adi, Udp, 
molte altre forze e gruppi cat
tolici, ad ambientalisti, a Cgìl 
e Cisl, Pei, Fgcl e Dp, hanno 
organizzato una manifestazio
ne contro l'invìo delle navi. In 
questa occasione Egidio Pa-
setto, segretario della Cgil, ha 
annunciato gli impegni che si 
sono congiuntamente assunte 
Cgil e Cisl provinciali. «Per le 
fabbriche d'armi deve iniziare 
una riconversione al civile. In

tanto, siamo pronti a costitui
re un fondo a sostegno di quei 
lavoratori che intendono 
compiere atti di disobbedien
za civile». La principale azien
da militare della zona è la Re-
mìe-Jonghans, nei pressi dì 
Bassano del Grappa. La Re-
mie ufficialmente recupera 
esplosivo da vecchie bombe e 
proiettili. La Jonghans produ
ce timer e spolette. Nel ca
pannone in cui hanno sede 
congiunta le due aziende c'è 11 
sospetto che siano state riem
pite d'esplosivo partite di mi
ne della Valsella. 

Dopo tutti questi fermenti, 
la De vicentina (52% dei voti 
in provincia, 8 parlamentari 
che hanno votato compatti a 
favore dell'intervento nel Gol
fo), ha prodotto l'altro ieri un 
documer' J per esprimere 
«tutto il suo disagio di fronte 
alla risoluzione adottata del
l'invio di navi italiane nel Gol
lo Persico. Le risoluzioni delle 
tensioni internazionali con lo
giche militari rischiano di 
spezzare la strada della diplo
mazia». Ed ha inoltre solleci
tato «la formulazione di una 
sena regolamentazione in ma

teria di produzione e com
mercio delle armi prodotte in 
Italia». Le stesse cose dice un 
documento del movimento 
giovanile democristiano. Una 
mossa per recuperare parte 
del crescente dissenso cattoli
co? Vincenzo Riboni, medico, 
ex obiettore di coscienza, re
sponsabile provinciale per i 
problemi esteri della De vi
centina (una commissione 
creata pochi giorni fa), spiega: 
«Non c'è sotto nessuna mano
vra, nessun secondo fine. Il di
scorso fondamentale è che 
per principio siamo contro la 
violenza. Quel documento 
l'ho scritto io; ma è stata la 
segreteria provinciale a chie
dermelo prima, a condivider
lo poi». 

GII otto parlamentari demo
cristiani in una prossima as
semblea dei gruppi cattolici e 
pacifisti, che hanno chiamato 
tutti i deputati e senatori della 
provìncia ad un confronto 
pubblico dovranno giustifi
care Il VOM espresso sull'invìo 
delle navi Una iniziativa già 
praticata in occasioni prece
denti dai «beati costruttori di 
pace»: si chiama «controllo 
del mandato elettorale». 

gli piacerebbe fare il gesto di 
andarsene, restando. E solo 
immaturità la sua», è il parere 
dello psicanalista. 

Il «Popolo» ha subito repli
cato con un corsivo. 

«Quando tutti, o quasi -
scrive - ti dicono che sei un 
santone, il pericolo è che puoi 
finire con il crederci. E santo
ne lo diventi a tutto campo, 
come Cesare Musatti, che ha 
visitato a distanza Ciriaco De 
Mita, non molto diversamente 
da come fanno quelli col pen
dolino che oscilla sullo scritto 
dì un amato per sapere se l'a
mata può sentirsi ancora il ca
po sgombro. "Tomi a Nusco, 
a giocare a scopone con il 
prete", questa la terapia dello 
scienziato per De Mita. Dove 
c'è - come dire? - un sottile 
disprezzo imperìal-provincia-
le che talvolta coglie i nostal
gici figli di ancor più nostalgi
ci sudditi di Cecco Beppe ver
so tutto ciò che non abbia di
mensione di metropoli, spe
cie si dovesse trattare di con
trade meridionali, e dove, an
che senza essere addottorati 
in psicanalisi, si intuiscono su
bito le ascendenze anticleri
cali». Il «Popolo», tuttavia si 
consola sostenendo che Ce
sare Musatti, in politica «non 
ne ha mai indovinata una». 
Negli anni Sessanta, «rimase 
"encantado" da Fidel Castro 
di cui lesse le virtù democrati
che vedendolo giocare alla 
pelota nello stadio deserto 
dell'Avana». Che dire allora di 
«questo luminare della scien
za che mette al servìzio delle 
sue convinzioni politiche la 
sua autorità scientifica»? Il 
«Popolo» se la cava con que
sto consiglio: «Pensi a Fidel, è 
meglio. Lui, da quel dittatore 
che è non lo deluderà mai. 
Forse». 

Per il Golfo 
Goria 
contestato 
ad Asti 
• 1 TORINO. Figliol prodigo 
baciato dal successo, l'on. 
Giovanni Goria è tornato ieri 
in veste ufficiale nella «sua* 
Asti che non si è mostrata 
unanime Dell'accogliere il 
concittadino asceso ai vertici 
del governo. Quando la vettu
ra del presidente del Consi
glio è giunta in piazza San Se
condo, imbandierata per il 
tradizionale Palio che si corre
rà oggi, l'applauso dì una pic
cola lolla dì fede democristia
na è stato rapidamente sovra
stato da una bordata di fischi 
e da un coro dì grida contro la 
spedizione navale nel Golfo 
Persico. E sulle teste dei con
testatori si sono levati bene in 
vista una mezza dozzina di 
striscioni e cartelli: «No alle 
avventure militari», «Contro i 
signori della guerra», e via in
sìstendo su questo tema. Un 
po' sorpreso, Goria ha gettato 
un'occhiata intomo e si è rapi
damente infilato nel portone 
del Municipio dove era in pro
gramma una riunione col sin
daco Galvagno (Psi) e con i 
consiglieri comunali. 

Sulla piazza, intanto, la pro
testa continuava con la distri
buzione di un volantino In cui 
era riprodotto il testo di un or
dine del giorno approvato pa
recchi anni fa al termine di un 
corteo pacifista: «I cittadini 
astigiani partecipanti alla mar
cia della pace chiedono l'im
pegno del governo italiano 
per risolvere mediante trattati
ve ogni controversia intema
zionale, per interdire le armi 
atomiche e attuare un rapido 
e completo disarmo, per tener 
lontana l'Italia da ogni avven
tura e promuovere l'amicizia e 
la collaborazione con tutti i 
popoli». 

A redigere quel lesto, che 
porta la data del 3 ottobre 
1961. aveva contribuito pro
prio Giovanni Goria, allora di
rigente dei giovani democri
stiani astigiani, insieme a gio
vani della Fgcì e ad altri ap
partenenti a diverse aree poli
tiche. E i suoi compagni dì al
lora hanno voluto maliziosa
mente ricordare a Goria ì suoi 
trascorsi pacifisti. Nel volanti
no era anche ristampata una 
foto dei partecipanti a quella 
lontana manifestazione, tra i 
quali compare l'attuale presi
dente del Consiglio. 

Nel tardo pomeriggio Goria 
ha partecipato a un altro in
contro coi sindaci della pro
vìncia. In serata dibattito pub
blico al teatro cittadino. 

OP.C.B. 

GITA SOCIALE 
Si avvisano i Signori Soci che la gita sociale 
a Robella d'Asti si terrà il giorno 

27 SETTEMBRE 1987 
Condizioni di partecipazione: 
Soci L. 20 000, familiari L. 26.000; non soci 
L 33.000, bambini fino a 11 anni L. 13.000. 
Le prenotazioni si ricevono sino al 23 set
tembre. Per ulteriori informazioni telefonare 
alla Sede sociale, corso Giulio Cesare 99, 
telefono 85.22.98. 

Coop ASTRA (Onoranze funebri) 
Corso Giulio Cesare, 99 - 10155 Torino 

COMUNE DI 
SAN GIOVANNI VALDARNO 

PROVINCIA DI AREZZO 

Avviso di licitazione privata 
Per i lavori di restauro dall'edificio denominato «Ca
sa natale di Giovanni da San Giovanni». 
Importo a base d'asta l . 624 .458 .361 . 
Iscrizione Cat. 3/a per un importo non inferiore a quello 
compatibi le con la base d'asta 
Modalità Ar t . 1 lettera d) e art. 4 della Legge 2 2 1973 
n 14. 
Le domande d' invito in carta legale, indirizzate al Sin
daco. devono pervenire entro le ore 12 del 9 10 1987. 
Alla r ichiesta d' invito, che non vincola la stazione ap-
paltante, dovranno essere al legat i , oltre al Cert i f icato 
d' iscrizione al l 'A.N C di data non anteriore ad un anno, 
un elenco delle opere eseguite negli ul t imi cinque anni 
per conto diretto della Soprintendenza per i B A A.A S. 

IL SINDACO Padro Loal 

CO.FA.P. 
6 aperto un concorso pubblico per titoli ed esami a 

n. 1 posto di responsabile Ufficio di Ragio
neria (Vili q.f.) 

Scadenza 14 ottobre 1987 
Per informazioni rivolgersi a- CO FA P. Ufficio Segreteria cor
so Roma n. 24/ter - Moncalien - Telefono 605 22 22 

l PRESIDENTE E. Tornati! 

CO.FA.P. 
É aperto un concorso pubblico per titoli ed esami a 

n. 1 posto di responsabile servizio ammi
nistrativo (Vili q.f.) 

Scadenza 14 ottobre 1987 
Per in torma z ioni rivolgerai a; CO FA 0 Ufficio Segreteria cor
so Roma n 24/ter • Moncalien • Telefono 605 22 22 

L PRESIDENTE E. Torniti» 

È scomparso il compagno 

GIORGIO OCCHI 
57 anni, operalo all'ltalslder di Cor-
nigliano, iscritto al Pei dal 1946, è 
stato sempre Impegnato nell'attivi
tà politica e sindacale tn fabbrica. 
Consigliere comunale, profondo 
conoscitore dei problemi del lavo
ro, dopo aver abbandonato to sta
bilimento è diventato segretario re
gionale del sindacato pensionati 
Cgil. 
Alla moglie Lucia ed ai due figli le 
sentite condoglianze dei compagni 
della -Cabrel», della federazione e 
de l'Unità. 
1 funerali si svolgeranno domani 
mattina, lunedi, alle 9,30 da piazza 
Sciesa a Genova Prà. 
Genova, 20 settembre 1987 

IGNAZIO ADAMO 
ex segretario della Federazione di 
Trapani, la famiglia lo ricorda a tutti 
i compagni con immutato affetto e 
sottoscrivono per l'Unità. 
Trapani, 20 settembre 19S7 

Domani, 21 settembre, è l'anniver
sario della scomparsa del caro 
nonno 

ALESSANDRO MERENDONI 
Il nipote Alessandro, ricordandolo 
con affetto, sottoscrive 100 000 lire 
per IVmtà. 
Traghi (Firenze), 20 settembre 
1987 

Ad un anno dalla immatura scom
parsa di 
MIRELLA VENTURI GARRITAN0 
Clara e Pino la ricordano con affet
to e nmplanto. 
Roma, 20 settembre 1987 

Nel quinto anniversario della scom
parsa di 

LORENZO CIUCH 
la moglie Natalina e le figlie ricor
dandolo con alletto immutato ne 
onorano la memoria sottoscriven
do per l'Unità, 
Trieste, 20 settembre 1987 

Nell'anniversario della morte del 
compagno 

ANTENORE TRIBOLI 
la moglie e 1 figli lo ricordano con 
immutato affetto e sottoscrivono 
per l'Unità. 
Milano, 20 settembre 1987 

A otto anni dalla scomparsa di 

FERDINANDO BINELL0 
e a 28 anni dalla scomparsa di 

ROSA SOVRANO 
in BINEU.0 

i figli e i parenti tulli con immutiito 
allctto li ricordano a compagni e ami
ci In loro memoria sottoscrivono per 
l'Unità 
Tonno. 20 settembre 1987 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa del compagno 

GIOVANNI RICCARDO 
(Negrln) 

la moglie compagna Teresa Aqua-
roti e le figlie io ricordano sempre 
con grande dolore e immutalo af
fetto a compagni, amici, conoscen
ti e a quanti lo conobbero e gli vol
lero bene In sua memoria sotto
scrivono 100 mila lire per IVnilà, 
Genova, 20 settembre 1987 

Nel primo anniversario della scom
parsa del compagno 

RENATO DANIELE 
i familiari lo ricordano con dolore e 
grande affetto a quanti lo conobbe
ro e lo amarono. In sua memoria 
sottoscrivono 100 mila lire per l'U
nità. 
Genova, 20 settembre 1987 

Nel 24* anniversario della scompar
sa del compagno 

GIUSEPPE SICISMONDI ' 
la moglie, il figlio e i fratelli to ricor
dano con Immutato affetto e in sua 
memoria sottoscrìvono 20 mila lire 
per IVmtà. 
Genova, 20 settembre 1987 

Nel dodicesimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

ERNESTO RIVAN0 
la famiglia Aloi lo ncorda con dolo
re e affetto e in sua memoria sotto
scrìve per l'Unità. 
Genova, 20 settembre 1987 

19.91986 19.9.1987 
Nel primo anniversario della scom
parsa del compagno 

GIUSTINO ROSSI 
Presidente Regionale Confcoltlva-
ton d'Abruzzo i compagni Rinaldo 
e Lea Zantenno lo ncordano con 
immutato affetto. 
Chieti, 20 settembre 1987 

Nel pnmo anniversario della scom
parsa det compagno 

SANDRO POCO 
i compagni della Centrale Enel nel 
ricordarlo a quanti lo conobbero 
sottoscrivono per l'Unità. 
La Spezia, 20 settembre 1987 

Due compagni dì Modena, in visita 
alla Festa dell'Unità di Pietrasanta 
(Iucca), versano 200 mila lire per il 
nostro giornale in memoria del 
compagno 

ENRICO BERLINGUER 

Nella ncorrcnza del 9* anno delia 
morte del compagno 

FL0R1ND0 PALAGI 
ì familiari nel ricordarlo a compa
gni ed amici di Sarxana sottoscrivo
no per IVnttà, 
La Spezia, 20 settembre 5987 

ll!|l!IIWllll!!lini«!ll!l!l!inill[ 6 l'Unità 
Domenica 
20 settembre 1987 
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